
PROFILO AZIENDALE	

Promel nasce nel 1986 dal desiderio di Massimo Cecchi con l’obiettivo di 
costituire un’azienda in grado di soddisfare esigenze di manifattura 
meccanica avanzata, coniugate a competenze elettroniche e di 
programmazione di alto livello. 	

Nel 2011 entra in azienda Tommaso Cecchi, attuale Amministratore 
Delegato dell’azienda, il cui ingresso coincide con la necessità di 
sviluppare e diversificare i mercati di sbocco. Dopo una prima fase 

caratterizzata da una forte specializzazione nella progettazione e produzione di sistemi meccanici ed 
elettronici, Promel amplia le proprie competenze e i propri servizi nel campo dell’automazione e dei 
processi industriali, raggiungendo una crescente specializzazione nei settori strategici dell’energia, 
della difesa e dello spazio. Ogni fase di sviluppo ha visto l’introduzione di soluzioni tecnologiche 
avanzate, che hanno permesso a Promel di mantenere una posizione di rilievo in un mercato in 
costante evoluzione. 	

Oggi Promel è in grado di offrire un ampio ventaglio di competenze tecniche, rispondendo alle 
esigenze di clienti che richiedono soluzioni di alto livello. L’azienda si distingue per la sua capacità di 
innovare, adattarsi ai cambiamenti del mercato e garantire una qualità impeccabile in ogni progetto, 
consolidando così la sua reputazione come partner affidabile e all’avanguardia. 	

L’attività di Promel si focalizza su quattro ambiti:	

- Automazione industriale	
- Prodotti a marchio Promel	
- Difesa e spazio	
- Additive (stampa 3D)	

L’azienda conta nel suo organico 58 persone con una lieve e costante crescita che si ripete da anni e 
riconducibile alla politica aziendale di assunzioni proiettata allo sviluppo e all’acquisizione costante di 
nuovi talenti.	

Le principali funzioni sono sinteticamente rappresentate nell’organigramma dell’azienda, la cui 
struttura rispecchia la creazione di quattro unità di business, una per ogni area di lavoro e figure di 
staff che operano trasversalmente a favore di tutta l’azienda.	



	
ll capitale umano rappresenta il cuore pulsante di Promel. Il valore generato dall’azienda risiede nelle 
competenze, nell’impegno e nella passione delle persone che ogni giorno contribuiscono al suo 
successo. Per questo motivo, Promel investe costantemente nella crescita professionale, nel 
benessere e nella valorizzazione dei propri collaboratori e collaboratrici, ad  esempio tramite :	

- Programmi formativi annuali per il rafforzamento di competenze tecniche e trasversali
- Pacchetto welfare integrativo rispetto ai requisiti obbligatori del CCNL
- Strumenti di equilibrio vita-lavoro come orari flessivi e smart working
- Massima attenzione alla tutela e sensibilizzazione della sicurezza nei luoghi di lavoro
- Cene ed eventi di convivialità 	

Altro elemento di grande attenzione per Promel è il legame con il territorio, su cui l’azienda si 
impegna concretamente in iniziative di carattere sociale, educativo e ambientale. Attraverso 
donazioni, collaborazioni e progetti di formazione, l’azienda contribuisce al benessere della 
collettività, sostenendo realtà attive in ambiti fondamentali come la salute, l’istruzione e la tutela 
dell’ambiente. Alcune delle iniziative più significative sono :	

- Sostegno alla Misericordia di Impruneta per il miglioramento dell’operatività 
dell’associazione

- Sostegno alle progettualità dell’Ospedale Meyer di Firenze
- Borsa di studio presso l’Università di Firenze in memoria di Paolo Castellani, collaboratore di 

lunga data e figura di riferimento per l’azienda, rinnovata anche per questo anno
- Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) con gli istituti tecnici del 

territorio	

Progetto INTEGRA	
Contesto e motivazione	
Nel settore in cui Promel opera da anni, è ormai evidente la carenza di personale qualificato da 
inserire nel mondo del lavoro: i tecnici che escono dagli istituti di formazione non sono sufficienti a 
coprire la domanda delle aziende del territorio.	
Per affrontare questa sfida, Promel ha già avviato da tempo percorsi extrascolastici in collaborazione 
con le scuole, con l’obiettivo di orientare i giovani verso studi tecnici e di offrir loro tirocini strutturati, 
accompagnati da un’attenta attività di tutoraggio e formazione pratica.	

In questo contesto è nata l’idea del progetto INTEGRA, un percorso di formazione integrata rivolto a 
persone migranti richiedenti asilo.	



INTEGRA si propone come punto d’incontro tra esigenze diverse ma complementari, capaci di 
generare valore condiviso: da un lato, la necessità delle imprese di reperire personale formato per 
ruoli tecnici nel settore STEM; dall’altro, la presenza sul territorio di persone che potrebbero 
rispondere a questa domanda, contribuendo al contempo a mitigare il calo demografico e trovandosi 
spesso in situazioni di vulnerabilità e bisogno.	
L’obiettivo principale del progetto è duplice: formare figure professionali di base da inserire nelle 
aziende del territorio e offrire, al tempo stesso, una concreta prospettiva di vita e inclusione sociale 
alle persone migranti presenti nella comunità.	

Descrizione del progetto	

Obiettivi: 	
1. Formare professionalmente 6 ospiti -richiedenti asilo- dei CAS (Centri di Accoglienza 

Straordinaria) di Prato, Firenze e provincia con competenze spendibili in Europa e nel Paese di 
origine. 	

2. Favorire l’inclusione sociale e lo scambio -tecnico e culturale- tra gli studenti e i docenti 
(italiani e migranti)	

3. Collaborare con i vari CAS nel sostenere le competenze di ogni studente e offrire 
un'opportunità per poter dare un senso al viaggio migratorio che i richiedenti asilo hanno 
intrapreso, un percorso che può aiutarli a pensare e a disegnare un progetto, nel limbo del 
non essere che è l'attesa della risposta dell'asilo politico o umanitario	

4. Collaborare con l’ITIS Meucci per un interscambio tra studenti: per 2 settimane i partecipanti 
alla formazione Integra saranno ospiti dell’ITS partecipando a lezioni e attività dell’Istituto e 
per 2 settimane gli studenti dell’ITS saranno ospiti di Promel partecipando al training	

5. Costruire e valutare un format che potrà essere condiviso con altre aziende interessate	

Oggetto del training: il training on the job formerà i partecipanti su: 	
- Magazzino	
- Produzione Elettrica/Elettronica	
- Saldatura di cavi e connettori	

I risultati attesi da ogni percorso e gli sbocchi professionali sono dettagliati nelle Schede formative. 	

Per tutti gli ambiti il training si terrà in lingua italiana.	

Durata: l’inizio del percorso è programmato per febbraio 2026 e ha una durata complessiva di 800 
ore da svilupparsi in 6 mesi (25 settimane), così suddivise:	

- 140 ore di formazione tecnica e pratica sui contenuti per ogni specifico ambito, modalità 
di lavoro e regole di sicurezza 	

- 600 ore di training on the job in azienda per 4 giorni a settimana (dal lunedì al giovedì) 
dalle 9:00 alle 18:00 con un’ora di pausa pranzo	

- 60 ore di formazione tecnica e praticaall’ITS Meucci 	
Ogni assenza dovrà essere motivata, dopo 5 assenze non motivate, il partecipante sarà escluso dal 
training.	

Requisiti d'accesso: 	
- conoscenza dell'italiano L2 livello minimo A2 (secondo il Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per Lingue QCE); 	
- competenze di base anche acquisite nel Paese di origine; 	
- motivazione e interesse	

 	

Attestato: al termine del training e dopo un esame teorico-pratico, Promel darà un attestato 
professionale in 4 lingue: italiano, inglese, francese, arabo.	



Dove: la sede del progetto sarà lo stabilimento Promel S.r.l. in via Guido Rossa 24 Cascine del Riccio – 
Impruneta. La zona è servita dal sistema di trasporto pubblico urbano Autolinee Toscane linea 36.	

Dotazioni fornite da Promel: 	
- buono mensa giornaliero, 	
- kit aziendale (blocco appunti, penna, borraccia, slide…)	
- attrezzature, software e, se necessario, DPI forniti in comodato d’uso 	
- spazi riservati per la preghiera 	

Materiale per il training: Promel fornirà kit didattico (blocco appunti, penna, borraccia, slide…) e 
attrezzature, software, DPI, se necessario, saranno forniti da Promel in comodato d’uso.	

Figure coinvolte:	
- Interne 🡪 per il coordinamento interno delle attività e lo svolgimento delle fasi di 

formazione e training on the job all’attività:	
o Amministratore Delegato, 	
o Responsabile Risorse Umane, 	
o Responsabili delle funzioni aziendali coinvolte	

- Esterne 🡪 per l’erogazione di attività di formazione e consulenza:	
o ITIS Antonio Meucci, 	
o Coach antropologa, 	
o Consulente DEI (diversità, equità e inclusione)	

Nello specifico i docenti dell’ITIS Antonio Meucci si occuperanno dello svolgimento delle formazioni 
teoriche per assicurare l’acquisizione di conoscenze e schemi di linguaggio utili all’operatività.	
La figura dell’antropologa ha come obiettivo essere un  ponte socio-culturale tra Promel, i CAS, i 
docenti e i partecipanti al training on the job.	
La figura della consulente DEI è finalizzata alla consulenza e supporto nell’attività di progettazione, 
ricerca e selezione nonché preparazione del personale incaricato all’attività formativa e OTJ.	

Percorso di onboarding e crescita:	
- Fase di ricerca: Si richiede ai CAS di proporre più ospiti che potranno partecipare alla prima 

fase di selezione entro 19 dicembre 2025	
- Fase di selezione: un team dedicato composto dalla figura dell’Antropologa e dalla 

Consulente DEI, si occuperà di svolgere i colloqui di valutazione e l'eventuale successiva prova 
pratica in collaborazione con l’AD e il Responsabile di funzione, le selezioni si svolgeranno tra 
l’8 e il 16 gennaio	

- Fase di preparazione: il personale interno ed esterno direttamente coinvolto con i 
partecipanti sarà formato e preparato per assicurare la migliore partecipazione e gestione 
delle attività 	

- Fase di sviluppo e validazione: Ogni mese i partecipanti e le figure interne ed esterne 
ingaggiate saranno coinvolti mensilmente in valutazioni per riflettere - in gruppo e 
individualmente - sullo svolgimento delle attività, capirne i punti di forza e le difficoltà e, se 
dovrà servire, proporre e realizzare eventuali cambiamenti.  	

Comunicazione e divulgazione del progetto	
La comunicazione nel progetto avrà un ruolo rilevante con la realizzazione di materiale informativo 
cartaceo e non, la narrazione del progetto tramite i social media e la produzione di documentazione 
fotografica del training on the job, sia i partecipanti che i docenti avranno parte attiva. 	



Il piano di comunicazione prevede l’utilizzo dei canali formali dell’azienda e ulteriori canali 
istituzionali del territorio per assicurare una capillare diffusione dell’iniziativa. L’azione comunicativa 
prevede:	

- Un evento prima dell’avvio dell’attività formativa dove coinvolgere, oltre alle persone 
direttamente coinvolte, istituzioni e enti del territorio	

- L’invio di 3 newsletter per raccontare l’avvio, il proseguimento e la conclusione del progetto	

- La redazione di post periodici sui social di Promel e delle realtà partecipi del progetto per 
informare costantemente il network ad esse associato	

- Un evento conclusivo per la presentazione dei risultati raggiunti e la consegna degli attestati 
ai partecipanti che avranno concluso il percorso con profitto, superando anche la prova finale	

Tutte le attività saranno finalizzate al rafforzamento della rete territoriale profit e non profit al fine di 
stimolare future sinergie e collaborazioni, nonché ad un’ulteriore diffusione dell’iniziativa presso le 
aziende e le cittadinanze locali, intese come destinatarie indirette delle attività del progetto, perché 
l’inclusione socio-lavorativa e l’integrazione dei destinatari diretti del progetto non può essere 
effettiva in mancanza di un processo partecipativo che coinvolga la comunità contestuale .	1

 «L’inclusione sociale può essere definita come «la situazione in cui tutti gli individui e i gruppi godono degli standard 1

essenziali, le disparità tra le persone e i gruppi sono socialmente accettabili e il processo attraverso il quale vengono 
raggiunti questi risultati è partecipativo ed equo», in Sviluppo economico e squilibri territoriali nel Sud Europa , Wolleb E. e 
G., Il Mulino, Bologna 1993.
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